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» e le terre degli Agricoltori , dice un
dotto Serittore () fono troppo fuddivife 4
e difperfe qua , € la in un vafto territo-
rio , eglino .non fiffano quanto converrebbe
i loro {guardiy dividono troppo la loro at-
tenzione, e non {ono mai abbaftanza pron-

onde fon effe minacciate . Quanti momen-
ti preziofi non perdono eglino a condurre
fucceflivamente i loro aratri, e i loro car-
ri in tanti campi lontani gli uni dagli al-
tri 2 Quante fatiche pegli uomini ; e per
le beftie da vettura? Quanto. {arebbe adun-
que defiderabile , che li fondi delle perfo.
ne particolari foflero pidt uniti , ed avefle-
ro una ragionevole eftenfione ? Ma  affine
di cooperare a cosi fatta unione conviene,
feguendo I’ efempio degl’ Inglefi autorizza-
re i cambj sforzati, dopo di aver fatto fti-
mare da’ Periti fe fieno efli efpedienti , e
cercare col mezzo de’ rifarcimenti di ren-
derli vantaggiofi cost all’una ; come all’
altra parte . “ Quefte mafime ; s> io non
m’ in-
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(a) M. B. Carard Mem. fur I E/fr;t de la

legislation pour I Agricolture @c. Memoives de
Berne 1765. Par. 11, pag. 228.



